
                                                                       
Esperimentum docet ratio cogit (almeno così dovrebbe essere) 

Ancora una volta i Lavoratori Italiani hanno voluto definitivamente affossare quel genere di politica 

sindacale fatta di accordi bisbigliati, di ipotesi contrattuali realizzate negli interstizi del potere, di contratti 

costruiti al fine di compiacere elettoralmente il politico di turno a spese di una categoria di Lavoratori che 

da anni attende un’ intesa economico normativa che consenta a tutto il Pubblico Impiego (privatizzato) 

di recuperare il valore di acquisto del loro stipendio e la dignità di essere Donne e Uomini che 

rappresentano il Servizio Pubblico. 

I Lavoratori si sono chiesti, come mai sia stato firmato l’accordo del 30 novembre 2016 (ovviamente 

solo da CGIL CISL UIL) quasi di nascosto e poco prima del referendum “renziano” del 4 dicembre;  

Si sono domandati se per caso, in quello strano “do ut des”, non fosse nascosto un contratto politico 

volto da una parte a favorire l’allora governo e dall’altra a costruire la futura “dittatura” sindacale; 

L’INTELLIGENZA HA PREVALSO SULLA “PANCIA”,  

GOVERNO BOCCIATO,  

SINDACATI BOCCIATI!  

AMARA DELUSIONE PER CHI CREDEVA DI SVENDERE IL LAVORO PUBBLICO 

 

Alla fine di febbraio ancora una volta in una assonnata pre alba (ore 3.30) hanno firmato l’ennesima 

ipotesi di accordo, che altri chiamano CCNL, dove la RETRIBUZIONE DIVENTA UNA …. GENTILE 

CONCESSIONE, I C.D. AUMENTI SONO L’ELEMOSINA, ma non fatta con Cristiana Carità, bensì per 

depauperare ulteriormente una categoria di Lavoratori 

INOLTRE HANNO COSTRUITO UN APPARATO NORMATIVO DEGNO DELLE PIU’ BECERE DITTATURE, 

AFFIDANDO OGNI POTERE AL DATORE DI LAVORO. 

HANNO INASPRITO LA PARTE DISCIPLINARE (grazie anche all’accordo con la Madia!) 

Noi Lavoratori veniamo continuamente USATI come CAPRO ESPIATORIO per le INCAPACITA’ della classe 

DIRIGENTE e POLITICA Italiana. 

CERTAMENTE NON È CASUALE IL RINNOVO DEL CONTRATTO PROPRIO SOTTO SCADENZE 

ELETTORALI. 

INFATTI APPENA DOPO LA FIRMA GOVERNO E SINDACATI ALLINEATI HANNO SUONATO TROMBE E 

TAMBURI UTILIZZANDO QUESTA DISTORTA POLITICA PER FARE CAMPAGNA ELETTORALE, IL GOVERNO 

PER LE ELEZIONI NAZIONALI E CGIL CISL UIL CSA PER LE RSU. 

TRUCCHETTI CHE ALTRO NON SONO CHE MUTUAZIONI DELLE DECADUTE POLITICHE DA 

PRIMA REPUBBLICA. 

MA ALMENO A QUEI TEMPI C’ERA UN RECIPROCO BENEFICIO! 

 

SE QUESTO NON È VOTO DI SCAMBIO ….. 

 

MA ANCHE OGGI I LAVORATORI HANNO CAPITO CHE QUESTI OLTRAGGIOSI ACCORDI 

ANDAVANO AFFOSSATI E HANNO 

 

BOCCIATO NUOVAMENTE IL GOVERNO 
 

SIAMO CONVINTI CHE I LAVORATORI RICORDERANNO CHI LI HA PORTATI DAVANTI AL 

BARATRO E NON SI FARANNO SPINGERE OLTRE. 

 

ALLE PROSSIME RSU 

BOCCIAMO CGIL, CISL, UIL E CSA 
 

VOTIAMO DICCAP IL LIBERO SINDACALISMO, VOTIAMO CHI REALMENTE LOTTA PER 

L’INTERESSE DEI LAVORATORI,  

 

È ORA DI RIAFFERMARE I PROPRI DIRITTI LA PROPRIA DIGNITA’ 


